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CLICCA PER VISITARE GLI ENTI ASSOCIATI

	Acqualagna
Cantiano
Lunano
 Petriano
Sassocorvaro
Apecchio
Carpegna


Mercatello sul Metauro
Piandimeleto
Tavoleto
Belforte all'Isauro
Fermignano
Mercatino Conca 
Piobbico
Urbania
Borgo Pace
Frontino
Peglio
Sant'Angelo in Vado
Comunità montana dell'Alto e Medio Metauro Urbania
Serra Sant'Abbondio



AVVISI 

Si rammenta la necessità di inviare il Questionario Corte dei Conti Marche sulla Contrattazione decentrata entro 30 gg. dal ricevimento;

Nell’ occasione si invia in allegato il questionario con note dell’ufficio unico per la compilazione.
I comuni aderenti al controllo associato, che non l’avessero ancora fatto, sono pregati provvedere alla consegna della documentazione necessaria alla redazione del referto di gestione 2010, come specifica richiesta precedentemente inviata.










Avv. Raffaello Tomasetti
Resp. Ufficio Unico Controlli Interni

L’Ufficio Unico Associato Controlli Interni rimane a disposizione per ogni quesito, suggerimento e/o chiarimento. (avv.prosperi@libero.it) - (controllinterni@gmail.com).
 Documenti utili sono scaricabili direttamente sul sito  http://ufficiounicocontrollinterni.wordpress.com/
SCADENZIARIO – INDICI – APPUNTAMENTI E NOTIZIE IN BREVE

	A1 ADEMPIMENTI FISCALI – SCADENZE




LUNEDI’ 6 GIUGNO 2011
CEDOLARE SECCA SUGLI AFFITTI – OPZIONE –

Per i contratti per i quali il termine di registrazione scade tra il 7 aprile 2011 ed il 6 giugno 2011, la registrazione, anche ai fini dell’opzione, può essere   effettuata entro tale ultimo termine ed, entro  la medesima, data può essere effettuata l’opzione per i contratti il cui termine di pagamento per la proroga scade nello stesso periodo. 
MERCOLEDI’ 15 GIUGNO 2011
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF – ENTI E ORGANISMI PUBBLICI
Gli enti e gli organismi pubblici, nonché le Amministrazioni centrali dello Stato individuate dal D.M. 5 ottobre 2007, devono procedere al pagamento:

-della rata dell’addizionale comunale all’Irpef trattenuta ai lavoratori dipendenti e pensionati sulle competenze del mese precedente a seguito delle operazioni di conguaglio di fine anno; 

-in unica soluzione dell’addizionale comunale all’Irpef trattenuta ai lavoratori dipendenti e pensionati sulle competenze del mese precedente a seguito delle operazioni di cessazione del rapporto di lavoro; utilizzando il modello F24 EP con modalità  telematiche.
ADDIZIONALI REGIONALI IRPEF – ENTI E ORGANISMI PUBBLICI 

Gli enti e gli organismi pubblici, nonché le Amministrazioni centrali dello Stato individuate dal D.M. 5 ottobre 2007, devono procedere al pagamento, in unica soluzione dell’addizionale regionale all’Irpef trattenuta ai lavoratori dipendenti e pensionati sulle competenze del mese precedente a seguito delle operazioni di cessazione del rapporto di lavoro utilizzando il modello F24 EP con modalità telematiche. 
RATEIZZAIONE IMPOSTE DOVUTE IN SEDE  DI CONGUAGLIO DI FINE ANNO – ENTI E ORGANISMI PUBBLICI.

Gli enti e gli organismi pubblici, nonché le Amministrazioni centrali dello Stato individuate dal D.M. 5 ottobre 2007, e dal D.M. 22 ottobre 2008, che corrispondono redditi di pensione di cui all’art. 49, comma 2, lettera a), del Tuir, di importo non superore a euro 18.000,00 annui, devono procedere, se ne ricorrono le condizioni al pagamento della rata inerente alle imposte dovute in sede di conguaglio di fine anno, mediante versamento utilizzando il modello F24 EP con modalità telematiche. 
RAVVEDIMENTO VERSAMENTO UNITARIO

(scadenza di riferimento: 30 giorni dal 16 maggio 2011).

I contribuenti tenuti a porre in essere i versamenti unitari hanno la possibilità di procedere alla regolarizzazione per ravvedimento  breve   dei pagamenti non eseguiti o effettuati in misura non sufficiente entro il giorno 16 dello scorso mese di maggio. 
	A2 ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI 


	A 2.1


DECRETO SVILUPPO – D.L. N. 70/2011  

DECRETO SVILUPPO: TUTTI GLI INTERVENTI

	SETTORE
	AMBITO
	INTERVENTO 

	
	Rivalutazione terreni e quote
	Riaperti i termini per la rideterminazione del valore di acquisto dei terreni edificabili e delle partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati, attraverso il pagamento di un’imposta sostitutiva. I beni devono essere posseduti alla data del 1° luglio 2011, mentre la perizia deve essere asseverata entro il 30 giugno 2012. Termine al 30 giugno 2012 anche per il versamento dell’imposta sostitutiva. Introdotta la possibilità di compensazione con l’imposta già versata in occasione della precedente rivalutazione

	
	Riscossione contributi
	Velocizzata la riscossione dei contributi risultanti dal controllo delle dichiarazioni dei redditi. La competenza, attualmente in capo all’Agenzia delle entrate, passa all’Inps, che potrà applicare  anche su questi contributi la nuova procedura con emissione del nuovo e (unico) avviso di addebito con valore di titolo esecutivo. Eliminato il limite minimo di 2 mila euro per l’accesso alla rateizzazione di tali somme.

	
	Rinegoziazione mutui
	Chi ha in corso un contratto di muto ipotecario a tasso variabile di importo originario non superiore a 150 mila euro, destinato all’acquisto o alla ristrutturazione di una abitazione può rinegoziare il finanziamento passando a un tasso fisso calmierate. Per accedere al beneficio è necessario che il soggetto presenti un reddito con Isee non superiore a 30 mila euro e non sia in ritardo con il pagamento delle rate del finanziamento. La rinegoziazione va effettuata entro il 31 dicembre 2012. Inoltre la banca potrà anche allungare il periodo di rimborso del mutuo al massimo per ulteriori cinque anni (purché la durata residua del muto all’atto della rinegoziazione non diventi superiore a 25 anni).  

	Credito
	Portabilità mutui
	Semplificati gli adempimenti per la portabilità dei muti. La surrogazione, che deve essere annotata nei registri immobiliari, implica il trasferimento del contratto, alle condizioni pattuite con il nuovo intermediario senza penali o altri oneri. Sarà possibile presentare l’atto di surrogazione (di una banca a un’altra) in via telematica. Le norme in materia di portabilità si applicano ai soli contratti di mutuo conclusi da intermediari bancari e finanziari con consumatori o microimprese.

	Istruzione 
	Contratti di programma 
	Il ministero dell’istruzione potrà stipulare con soggetti pubblici e privati “Contratti di programma per la Ricerca Strategica”, per la realizzazione di interventi oggetto di programmazione negoziata. 

	
	Fondazione per merito 
	Istituita la Fondazione per il merito, che avrà il compito di amministrare l’omonimo fondo previsto dalla riforma dell’università. Ne faranno parte i dicasteri dell’istruzione e dell’economia. 

	
	Precari scuola 
	Fornita interpretazione autentica al comma 14 – bis dell’articolo 4 della legge n. 127/1999: i contratti a tempo determinato stipulati per il conferimento delle supplenze del personale docente e Ata non possono in alcun caso trasformarsi in rapporti di lavoro a tempo indeterminato, né consentire la maturazione di anzianità utile ai fini retribuitivi prima della immissione in ruolo. Con decreto interministeriale sarà definito un piano triennale per l’assunzione a tempo indeterminato di personale docente, educativo e Ata, per gli anni 2011 – 2013, sulla base dei posti vacanti e disponibili in ciascun anno. 

	Servizi ai cittadini
	Carta d’identità elettronica 
	Soppresso il limite di età per l’emissione della carta d’identità, che sarà solamente elettronica. Prevista l’unificazione della Cie con la tessera sanitaria. Per i bambini fino a 3 anni la validità della carta d’identità sarà di tre anni; per i minorenni, la validità sarà di cinque anni (in luogo dei 10 anni ordinari). 


DECRETO SVILUPPO: TUTTI GLI INTERVENTI

	Settore
	Ambito
	Intervento 

	Ricerca scientifica
	Sostegno alla ricerca
	Nasce un credito d’imposta per gli anni 2011  e 2012 in favore delle imprese che finanziano progetti di ricerca presso università o enti pubblici di ricerca. Il bonus fiscale sarà fruibile in tre quote annuali a decorrere da ciascuno degli anni 2011 e 2012 per l’importo percentuale  che eccede la media degli investimenti in ricerca effettuati nel triennio 2008 – 2010. Il credito d’imposta sarà pari al 90% della spesa incrementale per le ricerche commissionate agli atenei, interamente deducibili, invece, gli investimenti in progetti di ricerca “fatti in casa”. 

	Mezzogiorno
	Sostegno a occupazione 
	Istituto un credito d’imposta, per gli anni dal 2011 al 2013, per le imprese che assumono dipendenti  “svantaggiati” (per esempio privi di impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi, o privi di un diploma di scuola media superiore o professionale o che abbiano superato i 50 anni di età) a tempo indeterminato. Il bonus spetta per ciascun lavoratore assunto entro i 12 mesi successivi all’entrata in vigore del decreto. 

	Turismo
	Concessione spiagge 


	Introdotto un diritto di superficie lungo le cose sulle aree in edificate formate da arenili della durata di 90 anni. Sulle aree già edificate i fabbricati possono essere mantenuti esclusivamente in regime di diritto di superficie. Competenti alla gestione dei diritti sono i comuni, le regioni e l’Agenzia del demanio. Il diritto si costituisce e si mantiene previo pagamento di un canone annuo determinato dal Demanio a valori di mercato o, se acquisito da un’impresa, a condizione che questa aderisca a nuovi studi di settore appositamente elaborati dalle Entrate. I fabbricati già esistenti che risultano abusivi e quelli che saranno edificati sono acquisiti dal Demanio e abbattuti. Resta salvo il diritto di libero e gratuito accesso alla battigia e al mare. 

	
	Distretti
	Potranno essere costituiti i Distretti turistico – alberghieri, per rilanciare e riqualificare l’offerta turistica. Previste le agevolazioni fiscali, finanziaria e amministrative già esistenti per le reti di impresa. Arriveranno anche sportelli unici di coordinamento delle attività delle agenzie fiscali e dell’Inps. I Distretti saranno considerati  Zone a burocrazia zero.

	OPERE PUBBLICHE
	APPALTI 
	Le opere pubbliche di valore non superiore a un  milione di  euro potranno essere affidate senza gara di appalto. Introdotti limiti alle opere compensative e alle riserve, nonché alle varianti in corso d’opera. Disposto l’obbligo di scorrimento della graduatoria in caso di risoluzione del contratto. Previsto un disincentivo per le liti “temerarie”, al fine di ridurre il contenzioso amministrativo. Controlli “e post” sul possesso dei requisiti di partecipazione alle gare da parte delle stazioni appaltanti. 



	COSTRUZIONI PRIVATE
	Permesso di costruire
	Introdotto il silenzio – assenso per il rilascio del permesso di costruire, salvo nei casi in cui sussistono vincoli ambientali paesaggisti e culturali. Il meccanismo interverrà decorsi 90 – 100 giorni dalla presentazione della domanda  (i termini sono raddoppiati per le città di oltre 100 mila abitanti).

Estensione della Sica agli interventi edilizi precedentemente compiuti con denuncia di inizio attività (DIA). 

	
	Piano casa
	Le regioni dovranno approvare 60 giorni dall’entrata in vigore del dl leggi per incentivare la razionalizzazione del patrimonio edilizio, con interventi di demolizione e ricostruzione che prevedano come “premio” il riconoscimento di una volumetria aggiuntiva, l’ammissibilità delle modifiche di destinazione d’uso (purché compatibile con la vecchia) e la modifica della sagoma del fabbricato. In caso di mancata emanazione delle leggi regionali, le norme diventano ugualmente applicabili e la volumetria aggiuntiva riconosciuta quale misura premiale sarà pari al 20% per gli edifici ad uso residenziale e al 10% per quelli destinati ad uso diverso. 

	 
	Privacy
	Le comunicazioni relative alla riservatezza dei dati personali sono limitate alla tutela dei cittadini (non si applicano ai rapporti tra imprese) 

	
	Pagamenti alle Asl
	Tutte le transazioni finanziarie tra Asl e imprese/cittadini dovranno poter essere effettuate on line 

	
	Trasportatori
	Per i trasporti eccezionali che vengono ripetuti nel tempo arriva un’autorizzazione periodica in luogo di quella “di volta in volta”. 

	
	GPL
	Ridotti gli adempimenti per l’utilizzo di piccoli serbatoi di Gpl 

	
	Documenti enti pubblici
	Le p.a. dovranno pubblicare sul proprio sito l’elenco degli atti e documenti necessari per ottenere provvedimenti amministrativi. Ulteriore documentazione potrà essere richiesta solo se strettamente necessaria e non potrà costituire ragione di rigetto dell’istanza del privato. 


DECRETO SVILUPPO: TUTTI GLI INTERVENTI

	SETTORE 
	AMBITO 
	INTERVENTO 

	
	Verifiche presso aziende
	Salvo controlli per motivi di salute, giustizia ed emergenza, gli accessi presso le imprese dovranno essere unificati, con cadenza al massimo semestrale e durare in via generale non più di 15 giorni. La Gdf, negli accessi di propria competenza presso le imprese, dovrà operare per quanto possibile in borghese. 

	
	Carichi di famiglia
	Abolito per dipendenti e pensionati l’obbligo di comunicare annualmente i dati relativi alle detrazioni per familiari a carico (l’adempimento dovrà essere effettuato solo in caso di variazioni)

	
	Bonus 36% 
	Abolite le comunicazioni all’Agenzia delle Entrate per le ristrutturazioni edilizie che godono della detrazione dall’Irpef del 36% dei costi 

	
	Spesometro
	Esclusi dall’obbligo di comunicazione telematica delle operazioni non inferiori a 3 mila euro gli acquisti tracciabili, ossia effettuati con pagamento con carte di credito, prepagate o bancomat

	
	Rimborsi
	Le richieste per rimborsi d’imposta fatte dal contribuente in dichiarazione potranno essere mutuate in richieste di compensazione entro 120 giorni dalla presentazione della dichiarazione stessa

	
	Termini 
	Tutti i versamenti e adempimenti anche solo telematici, riconducibili all’attività dell’amministrazione finanziaria (comprese le agenzie fiscali) che scadono di sabato saranno prorogati al primo giorno lavorativo successivo. 

	
	Contabilità semplificata
	Esteso il regime semplificato fino a 400 mila euro di ricavi per le imprese di servizi e fino a 700 mila euro per le altre imprese 

	
	Schede carburante
	Eliminato l’obbligo di compilazione della scheda in caso di pagamento con carte di credito, prepagate o bancomat

	
	Accertamento esecutivo
	In caso di presentazione di ricorso in commissione tributaria accompagnata da richiesta di sospensione giudiziale degli atti esecutivi impugnati, l’esecuzione sarà sospesa fino alla pronuncia della Ctp sull’istanza e comunque non oltre il 120° giorno. 

	
	Annotazione cumulativa fatture
	Elevato da 154 a 300 euro il limite d’importo delle fatture, attive e passive, ai fini dell’annotazione cumulativa mediante documento riepilogativo

	
	Distribuzione di beni 
	Elevato da 5.164 a 10 mila  euro  l’ammontare di costo massimo dei beni la cui distribuzione può essere provata attraverso una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, anziché mediante  il  verbale redatto da pubblici funzionari, dalla Gdf o da un notaio 

	
	Gas naturale 
	Iva al 10% sui contratti di somministrazione di gas naturale per la combustione a fini civili (fino a 480 metri cubi di gas somministrato.


	A 2.2


ELENCHI 5 X MILLE

Iscrizione agli elenchi 5 per mille (comunicato dell’Agenzia delle entrate del 5 maggio 2011). 

ADDIZIONALE IRPEF

Delibere per l’istituzione o l’aumento dell’addizionale comunale Irpfe solo a decorrere dal 7 giugno 2011 (risoluzione del ministero dell’economia e delle finanze n. 1/Df del 2 maggio 2011). 

CONTROLLO DATI 2006 

Notificati i primi avvisi di accertamento derivanti dal controllo incrociato tra dati indicati nei contratti di locazione e quelli esposti in dichiarazione. Istituito un numero verde dedicato (comunicato dell’Agenzia delle entrate del 2 maggio 2011). 

PRENOTAZIONI ON LINE 

Esteso il servizio di prenotazione online presso gli uffici delle commissioni  tributarie provinciali (comunicato dell’Agenzia delle entrate del 3 maggio 2011). 

CODICI TRIBUTO 

Istituzione codici per il versamento mediante F24 delle somme dovute a seguito del controllo formale delle dichiarazioni (risoluzione dell’Agenzia delle entrate n. 51/E del 2 maggio 2011). 

COMPENSAZIONI 

Istituzione codice per l’utilizzo in compensazione, mediante  modello F24, del credito d’imposta di cui all’art. 11, comma 8 del dlgs n. 252/2005 (risoluzione dell’Agenzia delle entrate n. 52/E del 2 maggio 2011). 

CASE FANTASMA 

Le nuove sanzioni per inadempimento degli obblighi dichiarativi si applicheranno solo per violazioni commesse dal primo maggio 2011 (circolare dell’Agenzia del territorio n.  4/2011 del 29 aprile 2011). 

	A 2.3


CORTE DEI CONTI, CONTROLLO DI GESTIONE IN CONTRADDITTORIO 

Nell’ambito dell’attività di controllo sulla gestione delle amministrazioni centrali, esercitata dalla Corte dei conti, un punto fondamentale è costituito dal contraddittorio tra la stessa amministrazione e il magistrato relatore della verifica. 

Infatti, in tal modo, la pubblica amministrazione potrà adottare eventuali misure auto correttive. E’ questo uno dei passaggi rilevanti contenuti nelle linee guida che devono sovrintendere all’esercizio del controllo sulla gestione che la Corte dei conti, sezione centrale di controllo sulle amministrazioni dello stato, ha raccolto in un documento pubblicato ieri (delib. 5/2011). Il primo punto da cui si avvia il lavoro della magistratura contabile è la programmazione. Il compito della sezione centrale di controllo di legittimità è, infatti, quello di “segnalare significativi ritardi e anomalie nell’azione amministrativa”; così da consentire alle amministrazioni interessate di porre in essere i provvedimenti idonei a rimuovere le disfunzioni che la Corte stessa ha accertato. 

	A 2.4


CIRCOLARE RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO, PENSIONI
I provvedimenti di pensione definitiva del personale pubblico, posto che è cessata la fase transitoria (ex legge n. 335/95), durante la quale le amministrazioni statali hanno espletato le attività connesse alla liquidazione dei trattamenti di quiescenza (i cui pagamenti sono a carico dell’Inpdap) non dovranno più essere sottoposti al controllo successivo della Corte dei conti. Ne consegue che le amministrazioni dovranno trasmettere i provvedimenti pensionistici direttamente alla competente sede Inpdap, per la successiva messa in  pagamento e la relativa notifica agli interessati. E’ quanto chiarisce la ragioneria generale dello stato, nel testo della circolare n. 16 del 6 maggio scorso, in relazione alle conseguenze derivanti dalle decisioni della Corte dei conti (cfr. delibere nn. 1 e 2 del 2011), in tema di controllo sui provvedimenti pensionistici. La circolare, firmata dal ragioniere generale dello stato, ricorda che, per effetto dell’articolo 2, commi 1 e 3 della legge n. 335/1995, nell’istituire presso l’Inpdap la gestione separata dei trattamenti pensionistici degli statali, è stata altresì prevista una fase transitoria durante la quale le amministrazioni pubbliche (centrali e periferiche) continuavano ad espletare le attività legate alla liquidazione delle pensioni degli statali, con oneri, poi, a carico dello stesso istituto previdenziale. Progressivamente, l’Inpdap è subentrato nelle competenze  pensionistiche delle amministrazioni,  fermo restando che le stesse restano competenti per il personale cessato in data anteriore alla data del predetto subentro, nonché per le istanze del personale inerenti, ad esempio, riscatti e ricongiungi, anche queste presentate anteriormente alla data del predetto subentro.
	A 2.5


PROCEDURA AUTOMATIZZATA PER LA COMUNICAZIONE DEGLI SCIOPERI RELATIVI AL PUBBLICO IMPIEGO
Con Lettera Circolare n. 8/2011, il Dipartimento della Funzione Pubblica ha reso noto che, da fine giugno, all'interno del sistema integrato "PERLA PA", sarà attivata la banca dati GEPAS riguardante la procedura automatizzata per la comunicazione degli scioperi alle Amministrazioni e la rilevazione del personale che aderisce agli stessi, ai sensi della Legge n. 146 del 12 giugno 1990 e successive modificazioni ed integrazioni. Con il medesimo documento, poi, il Dipartimento ha altresì ribadito l'assoluta obbligatorietà di nominare una figura di riferimento per l'amministrazione (chiamato referente PERLA PA, che funga da interfaccia con il Dipartimento).

	A 2.6


Competenze dovute ai componenti dei seggi per i referendum popolari del 12 e 13 giugno 2011

Con Circolare F.L. n. 6 del 30 maggio 2011, la Direzione Centrale della Finanza Locale del Ministero dell’Interno ha riepilogato tutte le competenze dovute ai componenti dei seggi per i referendum popolari del 12 e 13 giugno 2011 e le relative modalità di liquidazione.

	A3 INDICI


A.3.1. TASSI – EUROLANDIA

Tasso BCE 

             
1,25%
A.3.2. Tassi – Stati Uniti 

FED





0,25 %
	A4 NOTIZIE IN BREVE


	A 4.1


DECRETO MINISTERO INTERNO 16 MARZO 2011 - (G.U. 26/3/2011 n. 70)

Rapporto medio dipendenti – popolazione per enti dissestati.

TRIENNIO 2011 – 2013

	FASCIA DEMOGRAFICA
	RAPPORTO MEDIO DIPENDENTI – POPOLAZIONE

	Fino a 999 abitanti
	1/98

	da 1.000 a 2.999 abitanti
	1/130

	da 3.000 a 9.999 abitanti
	1/144

	da 10,000 a 59.000 abitanti
	1/122

	da 60.000 a 249.999 abitanti
	1/106

	Oltre 249.999 abitanti
	  1/75


TRIENNIO 2008 – 2010

	FASCIA DEMOGRAFICA
	DIPENDENTI/POPOLAZIONE

	Fino a 999 abitanti
	1/110

	da 1.000 a 2.999 abitanti
	1/154

	da 3.000 a 9.999 abitanti
	1/172 

	da 10.000 a 59.999 abitanti
	1/156

	da 60.000 a 249.999 abitanti
	1/121 

	oltre 249.999 abitanti
	1/95


	A 4.2


IRPEF LOCALE, RITOCCO ADDIZIONALI POSSIBILI DAL 7 GIUGNO

Comuni e addizionale Irpef 2011, tutto fermo fino alla prima settimana di giugno: lunedì 6 scadrà infatti il termine entro il quale il ministero dell’Economia dovrebbe varare l’atteso regolamento attuativo per disciplinare il superamento del blocco ai tributi locali, mentre a partire da mercoledì 7, anche in mancanza di questo adempimento, i Comuni avranno la possibilità di istituire o aumentare l’addizionale (se attualmente l’aliquota è sotto il 4 per mille). 

L’aumento massimo annuo è del 2 per mille, con un tetto al 4 per mille: nessun ritocco, quindi, per chi già si attesta su questa quota. Gli enti che hanno già varato l’addizionale, spiega la Risoluzione 1/2011 delle Finanze che ha descritto l’agenda dell’Irpef locale, dovranno ripetere la delibera entro il 30 giugno.

	A 4.3


RINNOVABILI, IL NUOVO DECRETO 

Semaforo verde del Cdm all’accordo tra i ministri dell’Ambiente e dello Sviluppo economico sul decreto per le fonti rinnovabili, atteso entro fine aprile. Il provvedimento passerà ora alla firma dei ministri competenti. Secondo le ultime modifiche gli impianti riceveranno un aiuto commisurato al momento in cui entreranno in servizio, ma il sussidio  sarà un po’ più basso ogni mese, e quindi chi arriverà prima avrà un incentivo più cospicuo. Questo incentivo partirà dal momento della connessione alla rete. In caso di ritardo nell’allacciamento ci sarà una salvaguardia: è previsto un indennizzo secondo la delibera dell’Autorità dell’energia sul testo integrato delle connessioni attive.

	A 4.4


APPALTI, SEMPLIFICATE LE MODALITA’ PER IL CODICE IDENTIFICATIVO

Arriva l’attesa semplificazione nel rilascio del Codice identificativo gara  per i micro contratti e i contratti esclusi dall’ambito di applicazione del D. Lgs 163/2006. La nuova procedura può essere attivata dal 2 maggio 2011 connettendosi al sito https://smartcig. avcp.it//, come indicato dal comunicato del presidente dell’Autorità di vigilanza del 2 maggio. Il Cig  può essere acquisito in due modi: inserendo un limitato numero di informazioni o richiedendo massimo due carnet,  contenenti ciascuno 50 Cig. validi 90 giorni dalla data del rilascio, ma utilizzabili subito. In tale ultimo caso vi è l’obbligo di comunicare tutte le informazioni per ciascun Cig entro e non oltre 30 giorni dalla scadenza del carnet, altrimenti non si possono ottenere nuovi carnet. L’utilizzo dei carneti non esclude la possibilità di acquisire singoli Cig semplificati. Il nuovo meccanismo si applica ai contratti di lavori di importo inferiore a E. 40.000, ai contratti di servizi e forniture di importo inferiore a E. 20.000, affidati ai sensi dell’articolo 125 Dlgs 163/2006 o mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando; ai contratti di cui agli articoli 16, 17 e 18 del D Lgs 163/2006, a prescindere dall’importo; altri contratti esclusi in tutto o in parte dall’ambito di applicazione del Dlgs 163/2006 fino a un importo di E. 150.000,00; ai contratti affidati direttamente da un ente aggiudicatore o concessionario di lavori pubblici a imprese collegate, in base agli articoli 218 e 149 del D. Lgs 163/2006. 

	A 4.5


CATASTO, RENDITA PRESUNTA PER LE CASE FANTASMA

Al via i sopralluoghi dei tecnici dell’agenzia del Territorio per raccogliere i dati necessari per attribuire la rendita dei fabbricati non iscritti al Catasto o che hanno subito variazioni di destinazione d’uso non dichiarate. Il 2 maggio è scaduto il termine per l’accatastamento spontaneo e ora sta per partire l’operazione per determinare la rendita presunta che verrà iscritta transitoriamente in Catasto e consentirà di riscuotere tributi, oneri e relative sanzioni con decorrenza 1° gennaio 2007. 
	A 4.6


EVASIONE FISCALE ANNO 2008
La quota di reddito dichiarato ai fini Irpef evasa nel 2008 è risultata pari al 18% nel Sud e al 19% nel Centro – Nord con il Veneto che stabilisce il record negativo (22,4%) e la Sardegna quello positivo (13,7%). E’ quanto emerge da uno studio Svimez che ha analizzato gli ultimi dati disponibili: il reddito dichiarato ai fini Irpef in percentuale del reddito disponibile (al netto delle prestazioni  sociali) è stato dell82% nel Mezzogiorno e dell’80,7% nel Centro – Nord con forti differenze regionali.   

	A 4.7


COMUNICAZIONE SOPRA I 3.000 EURO: CHIARIMENTI

La circolare n. 24 del 30 maggio 2011 fornisce i primi chiarimenti sulla comunicazione telematica delle operazioni IVA sopra i 3.000 euro. Per l'anno 2010, il valore è fissato a 25.000 euro. Restano ancora molti dubbi e perplessità, soprattutto per la gestione dei pagamenti tra loro "collegati". La circolare chiarisce, comunque, che l'obbligo della comunicazione scatta anche per gli enti non commerciali (ivi compresi quelli pubblici), solamente, però, per le operazioni relative alle attività commerciali esercitate. Tra l'altro, sono obbligati anche i soggetti che si avvalgono della dispensa operazioni esenti (es. asilo, case di riposo...). Sorge quindi il problema di chiarire come assolvere al predetto obbligo relativamente ad operazioni che, per espressa disposizione di legge, non sono state fatturate o, auspicabilmente, se il legislatore ha voluto riferirsi solamente agli acquisti effettuati per dette attività di cui sussiste l'obbligo di registrazione.

PRIMA PARTE : NOTIZIE GENERALI
DECRETO SVILUPPO – D.L. N. 70/2011
Trattati e privati: vanno dimostrati i presupposti che giustificano l’iter semplificato.

IN SINTESI

IL LIMITE

Entro un milione di euro può essere utilizzata a seguito di un’indagine di mercato di una gara informale. 

OPERATORI DA INVITARE

-Mediante indagine di mercato 

-Opportuna la pubblicazione (ad esempio sito internet) della procedura, per sollecitare manifestazioni di interesse di operatori economici. 

LA GARA

-Per appalti di valore sino a 500 mila euro, devono essere invitati almeno 5 operatori 

Per appalti tra 500 mila e un milione di euro, almeno 10 

La lettera di invio deve precisare criteri e modalità di svolgimento della gara 

Le offerte devono essere presentate entro un termine minimo di 10 giorni dall’invio della lettera di invito. 

-Trasparenza nelle operazioni di gara

-all’affidatario si applica il principio di rotazione 

Le pubbliche amministrazioni possono affidare appalti di lavori  entro il valore di un milione di euro con procedura negoziata, ma devono assicurare un minimo confronto concorrenziale con la gara informale. 

Il D.L. Sviluppo riformula l’articolo 122 del Dlgs 163/2006, razionalizza la disciplina della procedura negoziata ed elimina la norma che prevedeva un tetto massimo a 160 mila euro, ma non indicava regole selettive. 

I lavori fino a un milione di euro possono quindi essere affidati dal responsabile del procedimento tramite procedura negoziata, ma rispettando alcuni dei principi dell’ordinamento Ue (trasparenza, parità di trattamento, non discriminazione proporzionalità) e dovendo effettuare una gara informale fra un numero minimo di operatori economici. Anche nel  nuovo quadro, comunque, la procedura negoziata è considerata una fattispecie eccezionale, che si integra con le altre ipotesi previste dall’articolo 57 del codice. Le stazioni appaltanti devono quindi dimostrare l’esistenza di adeguati presupposti per poter utilizzare il percorso semplificato (ad esempio  l’urgenza derivante dall’esigenza di avviare il cantiere entro termini prefissati per non perdere finanziamenti comunitari). 

Il modulo operativo che la stazione appaltante deve seguire per la selezione è espressamente stabilito nel format disciplinato dall’articolo 57, comma 6 dello stesso codice dei contratti. La stazione appaltante deve quindi prima di tutto procedere all’individuazione degli operatori economici da invitare alla gara ufficiosa, mediante indagine di mercato. L’Avcop ha evidenziato (documento istruttorio del dicembre 2010) che questa fase deve avere un’adeguata pubblicità, e che la concreta  individuazione dei soggetti da invitare al confronto possa essere effettuata mediante l’applicazione di criteri reputazionali o mediante sorteggio. 

La stessa autorità ha anche ammesso la formazione di elenchi di operatori economici, dai quali estrapolare i soggetti da invitare: per essere compatibili con il divieto previsto dall’articolo 40, comma 5, del codice, gli elenchi devono essere configurati come “aperti”  e non devono determinare la condizione esclusiva per l’ammissione alle gare informali.

Secondo la nuova regola, il responsabile del procedimento  deve rivolgere l’invito ad  almeno cinque soggetti quando l’importo dell’appalto è inferiore a 500 mila euro, e ad almeno dieci quando il valore è tra 500 mila e un milione di euro. 

Nello svolgimento delle gare  il rispetto dei principi dell’ordinamento Ue richiede che alcune fasi abbiano adeguata trasparenza: l’apertura delle offerte dovrà pertanto avvenire in seduta pubblica.

La tempistica per la presentazione delle offerte è individuata dallo stesso articolo 122 del codice (comma 6, lettera d) in 10 giorni dall’invio della lettera di invito, salvo che non vi siano ragioni di urgenza (che andranno evidenziate). 

Nell’area tra 500 mila e un milione di euro, quando utilizzano come criterio di valutazione quello del prezzo più basso, le Pa possono esplicitare nella lettera di invito che si opererà l’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse (in base all’articolo 122, comma 9), a condizione comunque che pervengano almeno dieci offerte. 

L’applicazione della gara informale definita dall’articolo 57, comma 6, del codice comporta anche l’applicazione del principio di rotazione (richiamato nella norma) per cui le stazioni appaltanti  non possono affidare lavori ulteriori  all’aggiudicatario della gara informale per un certo periodo (che va dichiarato), e non lo possono invitare alle procedure selettive ufficiose. 

La nuova norma introduce anche obblighi di pubblicità dell’aggiudicazione, che va resa nota con pubblicazione sul sito internet della stazione appaltante, sul sito del ministero delle infrastrutture (www.servizibandipubblici.it) e sul sito dell’osservatorio regionale. 
CONTRATTI PRECARI: VERIFICA CONDIZIONI
Il ricorso da parte dei comuni e delle province alle assunzioni flessibili è subordinato alla presenza di ragioni straordinarie e limitate; al possesso da parte degli enti delle condizioni per effettuare assunzioni e al rispetto del tetto della spesa per il personale. Il mancato rispetto di tali condizioni determina in ogni caso il divieto all’erogazione dell’indennità di responsabilità e può fare insorgere responsabilità amministrativa. Si sta sempre più consolidando l’interpretazione per cui gli oneri di tali assunzioni non sono assoggettate al tetto di spesa del 20% degli oneri per le cessazioni intervenute nell’anno precedente. Si raccomanda alle amministrazioni e, in particolare, ai dirigenti e responsabili di prestare la massima attenzione sia alle motivazioni che vengono utilizzate per le assunzioni flessibili, sia al rispetto dei termini massimi di durata. Le motivazioni per il ricorso a questi strumenti devono essere contenuti in modo espresso nel documento con cui la giunta ne programma la utilizzazione; esso deve essere corredato dalla attestazione del responsabile finanziario e dei revisori dei conti che gli oneri sono coperti  nel bilancio annuale e che siano comunque nell’ambito della riduzione della spesa del personale. Tale documento è oggetto di  informazione preventiva ai soggetti sindacali, che possono chiedere la concertazione. L’altro importante vincolo di cui occorre tenere conto è la durata massima del rapporto: le assunzioni a tempo determinato devono avere una durata massima motivata dalle ragioni per le quali si ricorre a questo istituto. La proroga  può essere utilizzata solamente per una volta e, in questo caso, la somma della durata del periodo iniziale e quella della proroga non deve superare i tre anni. Il rinnovo è consentito a condizione che vi sia una interruzione di almeno dieci giorni nel caso di rapporto di durata inferiore a sei mesi e di almeno 20 giorni in caso di durata maggiore. Il superamento del tetto dei tre anni è consentito solamente nel caso in cui ammesso dai contratti decentrati e con una intesa confermata dinanzi agli uffici del lavoro. Sulla possibilità che si possa superare il tetto di tre anni con rapporti diversi, intendendo come tali quelli che nascono a seguito del superamento di più concorsi pubblici, è messa in discussione da taluno, ma ad avviso di chi scrive vale il principio di carattere generale per cui non può essere impedita la partecipazione ai concorsi, se non in presenza di espressi divieti legislativi. Per poter ricorrere a questo istituto le amministrazioni devono essere in possesso dei requisiti per potere effettuare assunzioni. Gli enti soggetti al patto devono avere rispettato il patto di stabilità, il tetto di spesa del personale dell’anno precedente; quelli non soggetti devono rispettare il tetto della spesa del personale del 2004.

Tutti gli enti locali devono avere un rapporto tra spesa per il personale e spesa corrente non superiore al 40%. La violazione delle regole sulle assunzioni flessibili non può mai determinare, a differenza di quanto previsto per le aziende private, la trasformazione nell’assunzione a tempo indeterminato; l’unica sanzione irrogabile è il risarcimento degli eventuali danni che sono stati subiti, con il possibile maturare di responsabilità amministrativa in capo ai dirigenti. Il dlgs n. 165/2001, all’art. 36, impone il monitoraggio del ricorso alle assunzioni flessibilità da parte dei nuclei di valutazione nei singoli enti, e della Funzione pubblica a livello nazionale. Tale monitoraggio deve essere effettuato entro il 31 gennaio di ogni anno sulla base di uno specifico modello che deve essere definito da Palazzo Vidoni. Il che fino a oggi non è  avvenuto, anche se nel febbraio 20101 e nel gennaio di quest’anno (cioè a cavallo della scadenza  entro cui gli enti dovrebbero fornire tali informazioni) siano stati informati che tale modello sta per essere messo a punto. Si sta consolidando l’interpretazione per cui non si applica il tetto di spesa del 20% degli oneri del personale cessato nell’anno precedente. In questo senso vanno, in modo implicito, il parere n. 20/2001 delle Sezioni riunite di controllo della Corte dei conti ed esplicitamente quello della sezione regionale di controllo della Corte dei conti della Campania  n. 246/2011 (vedi Italia oggi del 29 aprile). Per cui rimane isolata la tesi opposta sostenuta dalla sezione regionale di controllo della Lombardia, parere 167/2011 (vedi Italia Oggi del 13 aprile). 

SECONDA PARTE : GIURISPRUDENZA

Tribunale di Milano, Sez. VI Sentenza n. 5443 del 19/04/2011 – 

DERIVATI di Federico Unnia 

Per l’intermediario, concludere contratti derivanti in una situazione di disorganizzazione e di conflitto di interessi costituisce grave violazione dell’obbligo di diligenza che è causa della risoluzione sia del contratto di investimento sia dei singoli contratti derivati che abbiano generato perdite a carico dell’investitore. E questo è valido anche se il cliente dichiari formalmente di essere un operatore qualificato e se la sua dichiarazione risponda ad una effettiva esperienza di investimento maturata operando  in derivati. Occorre infatti assicurare sempre il rispetto del dovere di organizzazione e, in situazione di conflitto di interessi, la massima cura sostanziale dell’interesse dell’investitore.

E’ questo uno dei fondamentali principali sanciti dal Tribunale di Milano (sez. Via civile, sentenza 5443  del 19/4/2011)nella causa promossa da Siderpighi (assistita dagli avv.ti prof. Giorgio de Nova e prof. Daniele Maffeis) contro Unicredit. La sentenza, dal punto di vista sostanziale, ha pronunciato la risoluzione del contratto di investimento e di tutti i successivi contratti derivati, costituiti da plurime opzione, oggetto di continua rinegoziazione, sottoscritti con Unicredit, condannata a risarcire l’intera entità della perdita pari a circa 6  milioni di euro addebitati nel corso degli anni come saldo negativo dei  differenziali. Secondo i giudici milanesi, infatti, la banca ha posto in essere condotte omissive di informazioni e non ha adottato la necessaria diligenza prevista dal Tuf all’art. 21, allorchè vengano proposti e negoziati, a qualunque titolo, strumenti  finanziari, soprattutto se pericolosi, come i derivati. Mentre nel contratto quadro si faceva riferimento a prodotti elementari già noti all’azienda ricorrente, con la consapevolezza di assumersi rischi relativi già il primo  prodotto che in realtà era stato creato da Unicredit ed offerto risultava essere molto più complesso e rischioso ed esponeva l’investitore a un’alea del tutto squilibrata e superiore al  rischio di cambio. Il Tribunale di Milano ha quindi riconosciuto in capo alla banca e a tutto il personale che a titolo diverso si è succeduto negli anni nella gestione e rendicontazione del rapporto con Siderpighi la violazione grave degli obblighi comportamentali stabiliti dal Tuf e dal relativo regolamento Consob. Da segnalare, infine come il Tribunale di Milano, in merito alla segnalazione fatta da Unicredit alla Centrale rischi della Banca d’Italia a seguito di un mancato addebito di cifre relative all’acquisto di dollari per conto di Siderpighi, abbia ritenuto tale comunicazione illegittima e tale da aver arrecato un significativo danno in termini d’immagine alla società. Da qui la condanna al risarcimento di ulteriori euro 200 mila da Unicredit dovrà pagare. 
Consiglio di Stato Sez. VI Sentenza 5711/2010 – 16/2/2011 n. 986.

Necessità del permesso di costruire per la pensilina amovibile con utilizzo stagionale 

LA MASSIMA 

Permesso a costruire – Dpr 3080/2001 testo unico edilizia – Manufatti temporanei – Alterazione temporanea del territorio – Rispetto degli indici urbanistici –Condizioni.

Non sono manufatti destinati a soddisfare esigenze temporanee quelli destinati ad una utilizzazione perdurante nel tempo, tale che l’alterazione del territorio non possa considerarsi irrilevante. Trattandosi di nuova costruzione ai sensi del Dpr 380/2011 è necessario il rilascio del permesso di costruire, previa verifica del rispetto degli indici edilizi ed urbanistici dello strumento urbanistico generale a cominciare dalla cubatura e dalla superficie coperta ammissibili. 

La  sentenza 986/2011 della sesta sezione del Consiglio di Stato, proseguendo un percorso da tempo intrapreso, contribuisce in maniera efficace a fare definitiva chiarezza su uno dei nervi scoperti del Testo unico per l’edilizia (il Dpr 380/2001) e su una fattispecie giuridica mai codificata dallo stesso. 

Ci riferiamo a auella dei manufatti precari, temporanei stagionali, che, per la indeterminatezza e genericità della definizione giuridica hanno causato non pochi problemi ermeneutici agli operatori interessati. E, in primis, agli uffici tecnici comunali, chiamati a delicate ricostruzioni interpretative per assentire o meno gli interventi edilizi richiesti. 

Già, perché il concetto di “manufatto precario” o “amovibile”, così come quello di sagoma e di volume tecnico, non ha mai trovato precisi contorni giuridici nel Tu edilizia, una lacuna che non è mai stata colmata neanche nei successivi interventi normativi di modifica. 

INDICAZIONI PRATICHE. 

La sentenza in esame dei giudici di seconde cure corregge e integra l’orientamento giurisprudenziale e dottrinario consolidatosi sinora, supplendo – ancora una volta  - all’inerzia del legislatore e fornendo all’interprete e agli addetti ai lavori precise indicazioni utili a correttamente qualificare casi oggettivamente problematici.

Ancora una volta, si rafforza l’interpretazione restrittiva di tali fattispecie, non suscettibile di interpretazioni analogiche ed estensive, che mette fuori gioco ipotesi, spesso camuffate, di strutture temporanee. 

Ci riferiamo alle tettoie, gazebo, pensiline, eccetera, che spesso caratterizzano i complessi commerciali, industriali o ricettivi, e che erroneamente sfuggono alla casistica del permesso di costruire. E, di conseguenza, all’osservanza degli indici edilizi e urbanistici fissati dallo strumento urbanistico generale, a cominciare dalla cubatura e dalla superficie coperta ammissibili. E’ pertanto necessario seguire la linea interpretativa tracciata dalla sentenza 986/2011, per evitare di incorrere in clamorosi – ed errati  -provvedimenti  amministrativi, che non possono non essere travolti da pronunce giurisdizionali, suscettibili di prevedere la condanna alla demolizione di opere, a tutti gli effetti abusive, con inevitabili azioni risarcitorie intentate nei confronti di Comuni “superficiali”. 

IL CASO 

La sentenza trae origine da un contenzioso che ha visto protagonisti un Comune ligure, un’impresa attiva nel settore turistico – balneare, e un confinante dell’impianto ricettivo di quest’ultima, che aveva richiesto e ottenuto dall’ufficio tecnico comunale i titoli edilizi abilitativi per la realizzazione di un voluminoso manufatto. In particolare, questo era costituito da una struttura a falde aperta sui lati (pertanto non producente cubatura), con struttura in tubolari in ferro, che, durante la stagione balneare, veniva ricoperta con pannelli modulari amovibili divenendo una vera e propria tettoia a servizio dello stabilimento turistico. 

Il Comune provvede quindi a rilasciare un titolo autorizzativo dei richiesti interventi di manutenzione, consentendo di fatto il suo mantenimento in permanenza, che finiva per danneggiare il confinante la cui vista mare risultava ostruita. 

Quest’ultimo nel successivo contenzioso giurisdizionale, fondava le proprie doglianze sull’errata qualificazione dell’intervento edilizio, da parte del Comune, come “manutenzione ordinaria” e non  già come “nuova costruzione” di cui all’articolo 3 del Dpr 380/2001, assoggettata alla rigorosa verifica dei parametri  costruttivi di Prg. 

All’esito della disputa sia il Tar Ligure che il Consiglio di Stato censuravano la condotta seguita dal Comune per una distorta interpretazione del caso, generatasi dalla confusione interpretativa circa la  nozione di opere temporanee e precarie da non confondersi in alcun modo con quelle stagionali. 

Il punto dolens della vexata quaestio sta nell’articolo 3, comma 1, lettera E. 5 che inserisce nell’elenco degli interventi di nuova costruzione, assoggettati pertanto al rilascio di permesso di costruire nel rispetto delle prescrizioni del Prg e del Regolamento edilizio comunale “vigenti, “…. l’installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili e che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee ….”. 

TEMPORANEITA’ EFFETTIVA 

Nel caso di specie, certamente la riproposizione annuale e periodica (trattandosi di stabilimento balneare) della copertura di una struttura di notevoli dimensioni, specie se considerate in raffronto con l’estensione della spiaggia e la pecularietà del sito, esula dal concetto di temporaneità, che deve essere restrittivamente intesa nel senso di transitorietà del manufatto e della sua precarietà e occasionalità. 

In sostanza, si può definire temporanea e precaria quella struttura che, per la sua oggettiva funzione, reca in sé visibili i caratteri della durata limitata in un ragionevole lasso temporale, a nulla rilevando la destinazione intenzionale del proprietario o la sua amovibilità. 

Una struttura amovibile, per esempio non costruita in cemento armato ma ancorata al suolo tramite bulloni, non è necessariamente anche precaria; ciò che la rende tale non è il materiale di cui è fatta né se è smontabile agevolmente senza essere demolita, bensì la intrinseca funzione cui assolve, che deve essere oggettivamente parametrata a un’esigenza limitata nel tempo. Si pensi, a titolo esemplificativo, alle tettoie in acciaio che siano pertinenza di un impianto produttivo e costruite per il ricovero di messi e prodotto finito: queste  non sono certamente manufatti precari, in quanto, anche se amovibili, sono permanenti stabili nel tempo e destinate  a soddisfare un’esigenza aziendale propria e  connessa al ciclo produttivo.

Pertanto, sono configurabili dal punto di vista edilizio  come “nuove costruzioni”, sviluppano superficie coperta (anche se non volumetrica) e sono assentibili con permesso di costruire nel rispetto degli indici del Prg.

A nulla rileva, perciò, il fatto che tali strutture come appunto le tettoie, i gazebi e altro ancora vengano installati stagionalmente e rimossi periodicamente.

La stagionalità, infatti, è cosa diversa  dalla temporaneità e dalla precarietà. 
Secondo la giurisprudenza dominante (si veda Consiglio di Stato, sezione 4, sentenza n. 6615 del 22 dicembre 200).

“…Perché una struttura sia qualificata come precaria è necessaria che la stessa sia destinata ad un uso specifico e temporalmente limitato del bene, mentre la stagionalità non esclude e, anzi, postula il soddisfacimento di interessi non occasionali e stabili nel tempo ….”. 

In altre parole, la precarietà deve essere attentamente valutata in ragione non già della destinazione che il costruttore conferisce all’intervenuto (perché altrimenti, per ovvi motivi, ciò accadrebbe spesso e a torto)  ma in ragione della intrinseca destinazione materiale dello stesso, che deve ricollegarsi ipso facto a un uso temporaneo, per fini limitati nel tempo e contingenti, con conseguente e celere eliminazione allo scadere del tempo prefissato, non essendo in alcun modo sufficiente che si tratti di manufatti smontabili e  non ancorati al suolo con plinti in cemento armato. Quello che conta, insomma, sono le caratteristiche strutturali e l’oggettiva utilizzazione del manufatto asserito e qualificato in progetto come precario: e perciò necessaria un’attenta verifica del progetto che prescinda dalla dichiarata finalità soggettiva del costruttore e che, invece, sia molto più penetrante. 

Da escludere che la precarietà dell’opera sia connessa al fatto di essere nota “ a monte” e congruamente delimitata la durata temporale della persistenza del manufatto, o al fatto che il proprietario tragga dall’opera un’utilità prolungata nel tempo (si veda, tra gli altri, Consiglio di Stato, sezione IV, sentenza n. 3029/2009; Cassazione penale, sezione III, sentenza n. 40439/2006: Consiglio di Stato, sezione V, sentenza n. 3490/2006).

Di conseguenza, si parlerà di manufatto stagionale e non già precario o temporaneo nel caso di una struttura ciclicamente  e periodicamente installata e poi rimossa al termine della “stagione”,  perché si tratta di un’opera che sistematicamente, in una certa stagione dell’anno, e ogni anno, viene apposta e regolarmente smontata.

Pertanto, non sono manufatti destinati a soddisfare esigenze meramente temporanee quelli destinati a una fruizione reiterata, tale che l’alterazione del suolo non possa ritenersi temporanea, precaria o irrilevante.

Sul punto, è ancor più chiara la sentenza  n. 7789/2009 della V sezione del Consiglio di Stato secondo cui “….Derogano a tale ragionamento soltanto ed esclusivamente quelle costruzioni aventi intrinseche caratteristiche di precarietà strutturale e funzionale, destinate cioè a già dall’origine a soddisfare esigenze contingenti e circoscritte nel tempo, facendovi rientrare invece quei manufatti prefabbricati  come i chioschi per lo svolgimento di attività commerciale che, pur se non infissi al suolo, ma solo aderenti in modo stabile, sono destinati a un’utilizzazione perdurante nel tempo …”.

Ad esempio, si possono ritenere precari e temporanei i manufatti di cantiere (gru, roulotte per ufficio di cantiere, eccetera) che sono esentati dall’assoggettamento al permesso di costruire. 

Nella nozione di manufatti temporanei, invece, proseguendo la ricca casistica posta all’attenzione quotidiana degli uffici tecnici comunali, rientrano a pieno titolo i “galleggianti”, come i ristoranti: il fatto che siano stabilmente ancorati alle sponde del fiume o del porto o ancora, che siano aperti al pubblico per un periodo limitato dell’anno non induce a concludere per la loro precarietà, in quanto sono destinati a soddisfare esigenze di natura commerciale o, in genere, imprenditoriale 

CORRETTA QUALIFICA 

La giurisprudenza fornisce all’operatore un criterio guida oggettivo e certo per districarsi nella variegata gamma di fattispecie astrattamente qualificabili come “manufatti precari” e perciò non richiedenti il permesso di costruire. Non ha rilievo, al riguardo, la distinzione tra opere murarie e di altro genere, né il mezzo tecnico con cui sia assicurata la stabilità del manufatto al suolo, né la presenza di fondazioni, in quanto la stabilità non va confusa con la irrevocabilità della struttura o con la perpetuità della funzione a essa assegnata dal costruttore, ma si estrinseca nell’oggettiva destinazione dell’opera a soddisfare un bisogno  non temporaneo.

E’ di tutta evidenza che, una volta correttamente qualificato dal punto di vista giuridico, il fabbricato in parola dovrà essere realizzato previo rilascio di permesso di costruire, e in osservanza degli indici urbanistico – edilizi e delle prescrizioni fissati dagli strumenti urbanistici comunali. 
Commissione Tributaria Provinciale di Reggio Emilia – Sentenza n. 6774/2011 e 68/4/2011

Soggetti falliti continuano a rispondere dell’ICI

I soggetti falliti continuano a rispondere dell’Ici dovuta sugli immobili relativi al fallimento. E’ invece nullo l’accertamento dell’imposta in capo al nuovo proprietario dei fabbricati. Il comune avrebbe dovuto muovere la contestazione tributaria nei confronti della società fallita e dei soci illimitatamente responsabili. Solo a fronte del mancato adempimento da parte di questi (debitori principali), l’ente locale avrebbe dovuto valutare se il proponente del concordato fallimentare avesse limitato la propria responsabilità ai soli crediti ammessi al passivo o risultava essere responsabile per le ulteriori obbligazioni. Il principio è stato affermato dalla Ctp di Reggio Emilia con due sentenze la 67/4/11 e la 68/4/11, che hanno bocciato la pretesa dei municipi. I casi vertevano su avvisi di accertamento Ici relativi ad immobili del fallimento di una società.

I soggetti accertati avevano acquisito gli immobili residui dalla procedura fallimentare con regolare decreto di trasferimento del tribunale, previo decreto di accertamento della completa esecuzione del concordato fallimentare. I ricorrenti sostenevano di non dover pagare l’Ici, in quanto dovuta dal fallimento, e chiedevano ai giudi tributari reggiani l’annullamento degli avvisi di accertamento. La Ctp osserva che l’articolo 124, comma 3 della nuova legge fallimentare  prevede che il proponente può limitare gli impegni assunti con il concordato ai soli creditori ammessi al passivo (anche provvisoriamente) e a quelli che hanno proposto opposizione allo stato passivo o domanda di ammissione tardiva al tempo della proposta.

In tal caso, infatti, verso gli altri creditori continua a rispondere il fallito. Che l’Ici resti dovuta anche  in pendenza di una procedura fallimentare è indubbio, osserva la commissione, ma non altrettanto si può dire per l’obbligo di denuncia e di pagamento dell’imposta, “rinviata per legge ad una data posteriore all’incasso della vendita dell’immobile”. Pertanto, chiosa la Ctp il decreto di trasferimento degli immobili e il successivo decreto di chiusura della procedura concorsuale “ha comportato che la società fallita ed i falliti sono tornati in bonis, con l’obbligo di soddisfare eventuali creditori impagati”. Il comune doveva quindi rivolgersi a questi ultimi. Il mancato accertamento in capo ai soggetti falliti comporta perciò un vizio insanabile, tale da rendere nulli gli accertamenti Ici emessi. 

TERZA PARTE : APPROFONDIMENTI

Il ruolo dell’ente locale nell’attività di accertamento tributario e contributivo
Il Decreto Legge n. 78 del 31 maggio 2010, convertito con la Legge n. 122 del 30 Luglio 2010 ha disposto agli articoli 18 e 19 la partecipazione dei comuni all’attività di accertamento tributario. Successivamente la circolare del 15 febbraio 2011 n. 4 emanata dall’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti sulle modalità applicative di tali disposizioni. In ultimo, il D.Lgs n. 23 del 14 marzo 2011 in tema di federalismo municipale ha ulteriormente modificato ed integrato le disposizioni di cui agli articoli 18 e 19 del D.L. 78/2010. 

Nel presente documento è ricostruito l’impianto normativo relativo alla partecipazione dei comuni all’attività di accertamento tributario e di contrasto all’evasione fiscale come risulta dal combinato disposto delle previsioni normative precedentemente richiamate. 

Le modalità di partecipazione all’attività di accertamento e di contrasto all’evasione 

Il Decreto 78/2010 prevede per i comuni due differenti modalità di partecipazione all’attività di accertamento e di contrasto all’evasione, disciplinate rispettivamente all’articolo 18 e all’articolo 19. Un primo profilo, disciplinato dall’art. 18 è rappresentato dalla partecipazione dei comuni all’attività di accertamento tributario e contributivo per i contribuenti con domicilio fiscale nel Comune. 

Un secondo profilo di partecipazione, disciplinato dall’art. 19, è relativo all’aggiornamento dell’Anagrafe Immobiliare integrata, istituita a partire dall’1 gennaio 2011. 

La partecipazione all’attività di Accertamento (art. 18) 

L’art. 18 del D.L. 78/2010 modifica la disciplina dell’attività di accertamento dei Comuni stabilita dall’art. 1 del D.L. 30 settembre 2005 n. 203 “partecipazione dei comuni al contrasto all’evasione fiscale” e dall’art. 44 del D.P.R.  29 settembre 1973 n. 600 “partecipazione dei comuni all’accertamento”. In base all’art. 18 i Comuni partecipano all’attività di accertamento mediante segnalazioni all’Agenzia delle Entrate, alla Guardia di Finanza e all’INPS di elementi utili ad integrare i dati contenuti nelle dichiarazioni presentate dai contribuenti.

La partecipazione all’attività di accertamento è subordinata all’istituzione di un Consiglio tributario cui è attribuita la funzione tecnico consultiva di valutazione delle dichiarazioni dei contribuenti e di predisposizione delle eventuali segnalazioni che saranno inviate dal Comune. 

La costituzione del Consiglio tributario  è obbligatoria per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, mentre per i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, che non si siano già dotati del Consiglio tributario, è stato previsto l’obbligo di riunirsi in consorzio ai fini della successiva istituzione del Consiglio tributario. 

Le verifiche effettuate dai comuni avranno ad oggetto i dati delle dichiarazioni delle persone fisiche con domicilio fiscale nel proprio territorio e i dati contenuti negli avvisi di accertamento sintetico predisposti dagli uffici dell’Agenzia. 

A tal fine l’Agenzia delle Entrate mette a disposizione degli enti locali le dichiarazioni dei contribuenti persone fisiche residenti nei propri territori, inoltre prima dell’emissione di avvisi di accertamento sintetico, invia al Comune di domicilio fiscale del soggetto passivo dell’accertamento una segnalazione. 

L’art. 18 stabilisce che il Comune è tenuto a segnalare all’ufficio fiscale qualsiasi integrazione degli elementi contenuti nelle dichiarazioni presentate dalle persone fisiche (per i soli contribuenti il cui domicilio fiscale ricade nel territorio comunale) indicando i dati, i fatti e gli elementi rilevanti. Con la segnalazione, il Comune è tenuto a fornire ogni idonea documentazione atta a comprovare gli elementi segnalati. 

Nei casi di omessa presentazione della dichiarazione da parte di un contribuente, al Comune  è riconosciuta la facoltà di segnalare dati, fatti ed elementi rilevanti, dandone, anche in tale ipotesi, prova con idonea documentazione. 

Per le comunicazioni relative agli avvisi di accertamento, i comuni devono, entro 60 giorni dal ricevimento della segnalazione, comunicare qualunque elemento in proprio possesso utile alla determinazione del reddito complessivo. 

Al fine di consentire ai comuni la piena partecipazione all’attività di accertamento il decreto sul Federalismo municipale ha previsto l’accesso dei singoli comuni ai seguenti dati: 

-anagrafe tributaria dei soggetti che hanno il domicilio fiscale nel territorio comunale; 

-contratti di locazione nonché ad ogni altra informazione riguardante il possesso o la detenzione degli immobili ubicati nel proprio territorio;

-somministrazione di energia elettrica, di servizi idrici e del gas relativi agli immobili ubicati nel proprio territorio; 

-soggetti che esercitano nello stesso un’attività di lavoro autonomo o di impresa. 

I comuni, inoltre, hanno accesso a qualsiasi altra banca dati pubblici, limitatamente agli immobili presenti ovvero ai soggetti aventi domicilio fiscale nel comune, che possa essere  rilevante per il controllo dell’evasione erariale o di tributi locali. Tale accesso avviene mediante il sistema informativo della fiscalità che è (o meglio sarà) in grado di assicurare l’interscambio dei dati relativi all’effettivo utilizzo degli immobili con riferimento alle risultanze catastali  alle dichiarazioni presentate dai contribuenti, ai contratti di locazione ed ai contratti di somministrazione. 

Come contropartita per la partecipazione all’attività di accertamento è riconosciuta ai comuni una quota del maggior gettito collegato agli importi accertati. 

Il decreto 78/10 prevedeva originariamente il riconoscimento di una quota pari al 33% delle maggiori somme relative ai tributi statali riscosse a titolo  definitivo e delle sanzioni civili applicate sui maggiori contributi riscossi a titolo definitivo. Il decreto 23711, al fine di incentivare la partecipazione dei comuni all’accertamento, ha elevato al 50% la quota dei tributi statali riconosciuta ai comuni ed ha disposto che tale quota sia calcolata sugli importi riscossi anche a titolo non definitivo. 

Ai comuni è riconosciuta, inoltre, una quota pari al 33% degli importi legati al maggior gettito derivante dall’attività di vigilanza effettuata nei confronti delle persone fisiche che hanno chiesto l’iscrizione nell’anagrafe degli italiani residenti all’estero (Si veda l’art. 83, comma 17 del d.l. 25 giugno 2008 n. 112 convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008 n. 133)

Gli importi riconosciuti ai comuni per la partecipazione all’attività di accertamento sono calcolati al netto delle somme spettanti all’Unione Europea e ad altri enti. Inoltre, sulle quote delle maggiori somme in questione, che lo Stato trasferisce alle Regioni a statuto ordinario, a quelle a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano, spetta, ai predetti enti, riconoscere ai comuni le somme dovute a titolo di partecipazione all’accertamento.

L’accertamento dei dati catastali (art. 19)

Le disposizioni contenute nell’art. 19 del D.L. 78/10 disciplinano la partecipazione dei Comuni all’attività di aggiornamento dell’Anagrafe Immobiliare Integrata” costituita e gestita dall’Agenzia del territorio. Tale disposizione è finalizzata al contrasto dell’evasione fiscale e contributiva che si realizza nell’occultamento dell’effettiva consistenza catastale degli immobili oggetto di imposizione. 

L’art. 19 introduce uno specifico trattamento sanzionatorio nell’ipotesi di mancata o erronea indicazione dei dati catastali degli immobili nelle richieste di registrazione di contratti, scritti o verbali, di locazione o affitto di beni immobili esistenti sul territorio dello Stato e relative cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite. 

La sanzione è applicata all’omessa richiesta di registrazione degli atti e dei fatti rilevanti ai fini dell’applicazione dell’imposta, ovvero l’omessa presentazione delle denunce degli eventi successivi alla registrazione ed è pari ad un importo compreso tra il 120 ed il 240 percento dell’imposta dovuta. Le disposizioni contenute nel D.Lgs 23711 prevedono, inoltre, che l’intero maggiore gettito derivante dall’accatastamento degli immobili non dichiarati in catasto è interamente assicurato ai comuni.

Infine, a decorrere dal 1° aprile 2011 sono quadruplicate le sanzioni previste per l’inadempimento degli obblighi di dichiarazione  agli uffici dell’Agenzia del Territorio degli immobili e delle variazioni di consistenza o di destinazione dei medesimi. Di tali sanzioni è riconosciuto al Comune ove è ubicato l’immobile interessato, una quota pari al 75% dell’importo delle sanzioni irrogate.  

QUARTA PARTE : QUESITI

A)QUESITO:
ACQUISTO SERVIZI

Il Cup va richiesto quando la realizzazione o l’acquisto di un servizio presenta obiettivi di sviluppo nell’ambito di un progetto d’investimento pubblico? 
RISPOSTA

Non sono soggetti alla richiesta di Cup gli interventi o le azioni che rientrano nella gestione corrente di un Ente, come i contratti di affidamento della gestione di una mensa scolastica o della pulizia degli uffici comunali, o i servizi di trasporto o assistenza (alunni, disabili, anziani), di raccolta e trasporto rifiuti urbani, di riscossione imposte e tributi. Sono invece progetti di sviluppo quelli di ricerca,  formazione, progettazione. Secondo il Cipe ciò che rileva ai fini della richiesta del Cup non è l’affidamento di un incarico semmai le caratteristiche proprie del servizio, che può o meno costituire un progetto d’investimento pubblico, indipendentemente dalle modalità di acquisizione e/o di svolgimento. Il Cup va comunque richiesto – eventualmente anche nei casi suddetti – se fra le fonti di finanziamento sono compresi fondi comunitari.

B)QUESITO:
PROGETTO INVESTIMENTO

Va richiesto il Cup per il progetto di investimento pubblico finanziato da risorse pubbliche? 

RISPOSTA
Il “progetto di investimento pubblico” consiste in un complesso di azioni o di strumenti di sostegno, inerenti a un medesimo quadro economico di spesa. Ci deve essere presente un decisore pubblico, deve essere previsto un finanziamento con risorse pubbliche, almeno parziale, anche se minimo diretto o indiretti. Inoltre le azioni o gli strumenti di sostegno suddetti devono avere un comune obiettivo di sviluppo economico e sociale. Deve essere specificato un tempo entro il quale l’obiettivo va raggiunto. Di norma il quadro economico del progetto è riportato nel provvedimento amministrativo che approva la realizzazione del progetto. In genere il quadro economico corrisponde, nel caso di lavori pubblici, a quanto riportato nel piano annuale approvato dall’amministrazione. Per gli aiuti, il quadro economico corrisponde a quanto indicato nella graduatoria relativamente alla singola decisione dell’ente che eroga il contributo. 

Per risorse pubbliche si intendono “…. Risorse provenienti da bilanci di enti pubblici (amministrazioni centrali, regionali, locali, altri enti pubblici) o di società partecipate, direttamente o indirettamente, da capitale pubblico ……”. (delibera Cipe 143/2002, allegato A 1.1.). La delibera Cipe 34/2009 ha specificato che il Cup deve essere richiesto anche per lavori pubblici realizzati con operazioni di finanza di progetto pure, ovvero “non assistite” da capitale pubblico. 

C)QUESITO:
PIANO ANNUALE 

Per i lavori pubblici il Cup deve essere richiesto al momento dell’approvazione del piano annuale? 

RISPOSTA
Per i lavori pubblici va richiesto comunque entro la data di emissione dei provvedimenti amministrativi che ne determinano il finanziamento pubblico o, nel caso di finanziamento pubblico indiretto, ne autorizzano l’esecuzione.

Per gli incentivi alle unità produttive e  per i contributi ad altri soggetti va richiesto entro la data di approvazione dei provvedimenti amministrativi di concessione o di decisione del finanziamento. E dal 1° gennaio 2004 che il codice Cup deve essere richiesto per tutti i progetti d’investimento pubblico, nuovi o già iniziati ma non ancora conclusi (per i quali cioè è ancora in corso l’iter amministrativo, fisico e/o contabile), indipendentemente dall’importo – anche inferiore a  100,000 euro – e dalla data di inizio.   

RASSEGNA  STAMPA
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Personale

30/05/2011

LE ADESIONI AGLI SCIOPERI SI COMUNICHERANNO TRAMITE PEC.

Le informazioni relative al numero del personale pubblico che aderisce ad uno sciopero, abbandonano la carta per viaggiare telematicamente... 

30/05/2011

CORTE CONTI LOMBARDIA: COMPENSO ELEVATO AL DIR. GENERALE E' CAUSA DI...

La remunerazione in misura eccessiva e non motivata dell'incarico di direttore generale al segretario determina il maturare di... 

27/05/2011

TETTO AI DIRIGENTI A TERMINE: LIMITE ENTRO IL 20%.

Le assunzioni di dirigenti a contratto degli enti locali debbono restare entro il limite del 20% del costo del personale cessato l'anno... 

23/05/2011

DOPO I 40 ANNI DI SERVIZIO LICENZIAMENTI PUBBLICI SENZA MOTIVAZIONE.

Licenziamenti pubblici senza motivazione. La p.a. che voglia mandare a casa il dipendente che ha raggiunto l'anzianità di 40 anni di... 

23/05/2011

CORTE DEI CONTI E CALCOLO DELLA SPESA DEL PERSONALE.

La mancanza di un quadro normativo preciso spinge più alla soluzione dei problemi contingenti che al contenimento dei costi Il rebus delle... 

20/05/2011

CORTE CONTI VENETO: ASSUNZIONI NON SANZIONABILI PER CONTRATTI ANTE...

I comuni che hanno effettuato assunzioni in deroga ai tetti di spesa prima del 30 maggio 2010, data di entrata in vigore del dl 78/2010,... 

20/05/2011

OPPORTUNO CHE I SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI TIMBRINO IL...

È opportuno che i segretari comunali e provinciali timbrino la propria presenza per evitare il rischio di incorrere nella sanzione... 

17/05/2011

LE SEZIONI RIUNITE DELLA CORTE DEI CONTI SI ESPRIMONO SUL TURN OVER.

I nuovi limiti alia spesa di personale introdotti a partire da quest'anno dalla manovra estiva 2010 vanno calcolati «tutto compreso», senza... 

16/05/2011

CORTE CONTI VENETO: BLOCCO DEI FONDI DECENTRATI.

Il fondo per le risorse decentrate del 2011 non può contenere aumenti rispetto al 2010, neppure se derivanti dalla applicazione della legge... 

16/05/2011

SERVE UN CHIARIMENTO PER DEFINIRE I CONFINI DELLE ASSUNZIONI.

Il dibattito sul turn-over degli enti locali si è incagliato sulle forme di lavoro flessibile. Nella percentuale del 20% della spesa delle... 

16/05/2011

AL SEGRETARIO CHE CAMBIA ENTE NON SI PAGANO LE FERIE NON GODUTE.

La Unità di missione del ministero dell'Interno per la gestione dell'Albo dei segretari ha iniziato a rispondere quesiti posti dalle... 

Contabilità

30/05/2011

IN ARRIVO IL DECRETO SULLA PEREQUAZIONE.

È in arrivo alla Conferenza unificata di martedì prossimo il decreto sul «fondo sperimentale di riequilibrio», l'ultimo tassello mancante... 

30/05/2011

IN ARRIVO NUOVE REGOLE CONTABILI.

Arriva la riforma della contabilità di Comuni, Province, Regioni ed enti strumentali. È contenuta nel settimo tassello del federalismo... 

27/05/2011

GLI SCONTI SUL PATTO SONO OPERATIVI.

Il dpcm 23 marzo 2011, finalmente pubblicato (si veda la G.U. n. 120 del 25-5-2011), ripartisce fra le province ed i comuni con più di 5... 

26/05/2011

LO SCONTO SUL PATTO E' IN GAZZETTA UFFICIALE E PREMIA ANCHE LE...

Sono 24 Province, due al Nord, una nel Lazio e le altre nel Mezzogiorno, a pescare il jolly dello «sconto» sul Patto di stabilità... 

24/05/2011

PATTO 2011: DOMANI IN G.U. IL DPCM CORRETTIVO.

Per i comuni arrivano ufficialmente gli sconti sul patto di stabilità 2011. Dopo più di tre mesi d'attesa i sindaci potranno finalmente... 

23/05/2011

DIVARI AMPI SULLA COMPARTECIPAZIONE IVA.

A Bologna finiscono quest'anno 25,3 milioni di Iva devoluta, cioè 64,8 euro per abitante, a Reggio Calabria ne spettano 6,5 milioni,... 

23/05/2011

COMUNICATO MINISTERO INTERNO 18/04/2011 aggiornato al 23/05/2011.

Comunicato relativo all'incasso delle somme di cui dell'articolo 2, comma 45 della legge n. 10 del 26 febbraio 2011 e codici Siope per... 

18/05/2011

CORTE DEI CONTI: FEDERALISMO E LEGGE DI CONTABILITA' NON OMOGENEI.

Difficile parlare di armonizzazione dei bilanci centrali e locali se il decreto attuativo del federalismo fiscale (che dovrebbe realizzare... 

18/05/2011

CERTIFICATO BILANCIO DI PREVISIONE 2011 - AGGIORNAMENTO

Il Ministero dell'Interno ha aggiornato in data 17 maggio, il comunicato del 17 febbraio 2011 concernente le indicazioni relative alla... 
Gestionale

31/05/2011

PUBBLICATI I NUOVI MODELLI SUI FABBISOGNI STANDARD 

Pubblicato sulla G.U. n. 124 del 30/05/2011 il Decreto 24 maggio 2011 ad oggetto: "Comunicazione della data in cui sono resi disponibili... 

31/05/2011

FEDERALISMO: COMUNI GARANTITI NELLA RIPARTIZIONE DEL FONDO DI...

Comuni in una botte di ferro sulla suddivisione del fondo di riequilibrio. Grazie a una clausola di salvaguardia che limiterà al massimo le... 

30/05/2011

CREDITI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE CON BLOCCO ATTENUATO.

Riscossione meno cara e buone notizie per i contribuenti in credito con la pubblica amministrazione ma con la "fedina fiscale" sporca. E... 

27/05/2011

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: RIFORMA DELLA CONTABILITA'.

La riforma della contabilità pubblica si sdoppia. Il decreto legislativo sul piano integrato dei conti, che attua una parte della delega... 

26/05/2011

ALLA RAGIONERIA DELLO STATO IL CONTROLLO SULLE SPESE.

La cabina unica di regia della Ragioneria generale dello Stato sulla valutazione della spesa non ha raccolto il consenso delle altre... 

25/05/2011

CORTE DEI CONTI : INVESTIMENTI IN FORTE DIMINUZIONE.

In Italia gli investimenti della p.a. sono in caduta libera. Ed è solo per questo che la spesa pubblica nel 2010 è diminuita: dell'1,5% per... 

23/05/2011

IL FISCO FEDERALE NON PREMIA L'ASSOCIAZIONISMO.

Il federalismo fiscale non potrà premiare l'associazionismo comunale. Almeno per il 2011. E non per colpa dei mini-enti a cui fa molto... 

23/05/2011

IL COMUNE SI FA CARICO DELLE AUTO ABBANDONATE.

Il Comune che ha dato in concessione il servizio di rimozione dei veicoli in sosta vietata ha l'obbligo, alla scadenza del contratto, di... 

23/05/2011

APPALTI: REVOCA DA CONCORDARE CON L'AGGIUDICATARIO.

Nell'esercizio del potere di autotutela dopo l'adozione del provvedimento di aggiudicazione definitiva, la stazione appaltante deve... 

20/05/2011

IL GETTITO IVA VEDE EMILIA E TOSCANA AI PRIMI POSTI.

Ai sindaci dell'Emilia Romagna finiranno 67 euro tondi per abitante, ai toscani ne vanno 66 e 65 meno pochi spiccioli saranno assegnati ai... 

19/05/2011

ENTI CONTRARI A PREMI E SANZIONI LEGATE AL FEDERALISMO FISCALE.

Regioni, province e comuni dicono no al decreto legislativo (l'ottavo tassello attuativo del federalismo fiscale) su premi e sanzioni. Il... 

17/05/2011

DECRETO LEGGE SVILUPPO IN GAZZETTA UFFICIALE

Pubblicato il Decreto Legge n.70 del 13/05/2011 ad oggetto "Semestre europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia" (c.d. D.L.... 

16/05/2011

OCCORRE LA MOTIVAZIONE SE SI SCEGLIE LA TRATTATIVA PRIVATA.

Le pubbliche amministrazioni possono affidare appalti di lavori entro il valore di un milione di euro con procedura negoziata, ma devono... 

Tributi

31/05/2011

CON IL DECRETO SVILUPPO AI COMUNI LA GESTIONE DEI RUOLI.

Un'uscita progressiva di Equitalia dal campo dei tributi locali, con la riscossione che finirebbe interamente nelle mani dei Comuni insieme... 

24/05/2011

CTP PORDENONE: LA TARIFFA RONCHI E' UN'ENTRATA TRIBUTARIA.

La Tia 1 è un tributo e su di essa non si applica l'Iva. È pertanto infondata l'eccezione di incostituzionalità dell'articolo 2 del Dlgs... 

17/05/2011

CTP REGGIO EMILIA: I FALLITI CONTINUANO A RISPONDERE DELL'ICI.

I soggetti falliti continuano a rispondere dell'Ici dovuta sugli immobili relativi al fallimento. È invece nullo l'accertamento dell... 
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